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I Paesi Bassi meridionali, vale a dire l'attuale Belgio, sono stati un terreno fer 
tile dell'arte barocca, di cui Rubens è figura emblematica. Punta di diamante 
ideologica sia della riconquista politica da parte degli Asburgo di Spagna sia 
di quella spirituale della Chiesa cattolica nel nord Europa, sorprende notare 
come il Baroceo sia riuscito a mettere radici attraverso la mobilitazione di 
tutti i talenti, compresi quelli degli seultori fiamminghi. In meno di una ge 
nerazione, all'uscita dalle guerre di religione, i Paesi Bassi cattolici vedono il 

rifiorire di una produzione artistica di eccezionale vitalità segnata dall'ado 
zione di nuove forme del Barocco romnano e dalla capacità di tradurle se 

guendo i propri schemi mentali e spaziali: produzione il eui impulso basterà 
a garantire lo sviluppo del Barocco per oltre 15o anni. E principalmente negli 

edifici religiosi che si rivela- in modo più eclatante - il genio inventivo degli 
scultori fiamminghi per lo stile barocco. Altari, confessionali, pulpiti, rivesti 
menti delle pareti di una grandiosa sontuosità hanno partecipato alla teatra 

lizzazione del sacro, voluta dalla Controriforma. 
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a missione dell'Academia Belgica è quella di promuovere le relazioni scientifiche e culturali tra l'Italia e 
il Belgio. Essa costituisce uno spazio unico di ricerca, di creazione, di collaborazione e di promozione, nel 
I cuore di Roma. Sin dalla sua fondazione nel 1939, l'istituto si è concentrato sullo studio della presenza 

dei "fiamminghi" a Roma, soprattutto in campo artistico. Questi "fiamminghi" sono originari delle Fiandre, un 
territorio che attualmente ricopre una parte della Francia - attorno Arras, Lille e Valenciennes-il Belgio, il Lus 
semburgo e i Paesi Bassi. Questa zona, nonostante la sua diversità, è stata percepita dall'esterno come un'unica 
regione. I suoi abitanti sono stati chiamati flamands, fiammingbi, flamencos, flemish... anche se originari di 
Arras, del Brabante, di Namur, dl Lussemburgo o dei Paesi Bassi e anche se parlavano fianmmingo, basso te 
desco, francese o vallone. 

Numerosi studi pubblicati nelle serie dell'Istituto Storico belga di Roma o dalla Fondazione Nazionale Prin 
cipessa Marie-José sono il risultato di una ricerca condotta da oltre un secolo in questo campo. Autori come P. 
Liebaert,D. Coekelberghs, D. Bodart e N. Dacos,J. Ickx o B. Degroof non necessitano più di alcuna presen 
tazione. Più di recente, G. Sapori, L. Lorizzo, M. Bertin e E. Corswarem hanno portato avanti questo signifi 
cativo progetto con successo. Le loro indagini, spesso, si inseriscono in un più ampio programma di ricerca 
svolto da colleghi, membri delle numerose accademie straniere o delle università romane, sulla presenza stra 
niera a Roma: citiamo, ad esempio, la ricerca condotta dall'Università di Roma Tre sui forestieri, diretta da S. 
Cabibbo, quella sulle confraternite estere, guidata tra gli altri da A. Virot, o il programma di ricerca sulla na 
zione tedesca a Roma, sotto la direzione di S. Kubersky-Piredda della Bibliotheca Hertziana. 

Nel 2014, I'Academia Belgica, nell'ambito delle sue attività riguardanti la presenza di questi "fiamminghi" 
in Italia, ha ricevuto un significativo finanziamento dalla Fondazione Inbev-Baillet Latout, oggi Fondo Baillet 
Latour. Ouesta fondazione, creata nel 1974 dal conte Alfred de Baillet Latour, amministratore delle Birrerie Ar 
tois dal 1947 al 1980, mira a incoraggiare prestazioni di alto valore umano, dal carattere prevalentemente 
scientifico, accademico, artistico o sportivo. II finanziamento concesso dal fondo all'Academia ha permesso la 
creazione di una borsa di ricerca dedicata al tema della presenza fiamminga a Roma. 

È stato Alain Jacobs - storico dell'arte e curatore di diverse mostre di pittura e scultura dei Paesi Bassi del 
"700 e'800 � a vincere il primo concorso Baillet Latour-Academia Belgica con un progetto di ricerca intitolato 
Il secolo d'oro della scultura fiamminga a Roma: studio del gruppo di scultori fiamminghi a Rona nell'ultimo 
quarto del Cinquecento. La sua ricerca mira all'elaborazione di una biografia artistica di quattro importanti rap 
presentanti fiamminghi del tardo manierismo romano, attivi sotto il pontificato di Gregorio XIII edi Clemente 
VII, tra il 1572 e il 1600: Gillis Van den Vliete (Egidio della Riviera) (t1603), Nicolas Mostaert (Nicolò Pippa 
ossia Pipi) (+1599), Guillaume Mido (Guglielmo Mido) ( 1622) e Corneliszoon Cobaert detto Cope ( 1610). 
Questo gruppo, al quale va aggiunto l'architetto Pierre de la Motte (Pietro della Motta) ( 1603), è un unicunm 
negli annali della scultura dei Paesi Bassi e, pertanto, merita uno studio approfondito sia delle sue opere sia del 

suo periodo romano. 
Il progetto della mostra, nell'ambito della quale è pubblicato questo libro, è nato a margine delle ricerche 

romane intraprese dal dott. Jacobs grazie a contatti sviluppatisi durante il suo soggiorno nella capitale. Sono stati, 
infatti, i colleghi Riccardo Lattuada e Marcello Fagiolo a proporgli l'idea di una mostra il cui tema fosse incen 
trato sulla scultura barocca fiamminga e il suo legame con l'arte barocca romana: proposta accolta da Alain Ja 
cobs e poi concretizzata in un progetto di collaborazione italo-belga, finanziato dallo stesso Fonds Baillet-Latour. 

Sempre i colleghi Lattuada e Fagiolo hanno poi suggerito IIstituto centrale per la grafica come luogo d'espo 
sizione, idea che l'Academia Belgica ha accolto con grande piacere. Palazzo Poli, infatti, con la facciata alla 
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quale si addossa la Fontana di Trevi - opera emblematica del Barocco romano � fornisce il contesto storico-ar 
tistico ideale per una mostra dedicata al Barocco. L'Academia, inoltre, ha sviluppato ormai da tempo con l'Isti 
tuto centrale per la grafica uno stretto rapporto di collaborazione in cui tale mostra s'inserisce perfettamente. 

Allo stesso tempo, il progetto della mostra permette sia di rendere pubblico sia di promuovere i risultati di 
due progetti di ricerca finanziati dal Servizio pubblico per la programmazione della politica scientifica belga (Bel 
SPo). Dal 2012, infatti, I'Academia Belgica, in collaborazione con l'Istituto storico belga di Roma e la Fonda 
zione Nazionale Principessa Marie José, ospita il progetto interuniversitario intitolato Culture dello spettacolo 
barocco tra Italia e antichi Paesi Bassi. II progetto, prendendo in considerazione il carattere multimediale della 
festa barocca, ne esamina i vari aspetti (tecnici, economici, artistici, politici e religiosi) con lo scopo di appro 
dare a un'analisi culturale dell'inizio dell'età moderna. Punto di partenza è lo studio delle rispettive celebrazioni 
religiose, cosi da evidenziare il legame tra Roma e i Paesi Bassi cattolici. I risultati della ricerca saranno consul 
tabili, a breve, sul sito web spectaclebaroque.eu, ma in questo libro se ne trova già un assaggio. I secondo pro 
getto riguarda i disegni conservati presso il Gabinetto delle stampe della Biblioteca reale del Belgio. Per due anni, 
dal 2012 al 2014, lo Scrivente ha coordinato la catalogazione scientifica di ca. 2000 disegni della Biblioteca, da 
tabili a prima dell'800 e, per la maggior parte, poco conosciuti dal pubblico. La ricerca, intitolata DoW - The 
Drawings in the Royal Library of Belgium: Identification and Valorization tbrough the Web, fu finanziata nel 
l'ambito del programma Agora (AG/31/170). Molti dei disegni della Biblioteca Reale, pubblicati in questo 
libro, ricevettero proprio allora una prima descrizione scientifica. 

Inoltre, la ricerca qui presentata è parte integrante di quella condotta nel'ambito del programma PAI P7/26 
City and Society in the Low Countries (ca. 1200-ca. 1850), finanziato anch'esso dal Servizio pubblico per la pro 

grammazione della politica scientifica belga (BelSPo). 
I libro, cosi come la mostra, non sarebbe stato possibile senza il contributo di tanti. Ringrazio vivamente tutti 

i collaboratori, professori universitari, conservatori e giovani dottori che hanno contribuito, con le proprie com 
petenze, ad arricchire questo catalogo. 

Un ringraziamento va, inoltre, a tutti gli istituti che ci hanno prestato le opere per la mostra; in particolar 
modo mi preme sottolineare il generoso prestito delle due grandi collezioni di disegni provenienti dalla Biblio 
teca reale del Belgio e dal Gabinetto delle stampe del Museo Plantin Moretus di Anversa. 

Ringrazio, infine, il Servizio pubblico per la programmazione dela politica scientifica belga (BelSPo) e la co 
munità fiamminga per il continuo sostegno, finanziario e non solo, e per averci concesso il prestito di preziosi 

documenti conservati sotto la loro tutela. 
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